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tu t t 'ora , il senatore Vi t tor io Scialoja, en t ra i 
in t ra t ta t ive con q u e l l ' I s t i t u t o per l 'ac-
quisto di un certo fabbr icato , insieme con 
un mio cugino. I l Consiglio di amminis t ra-
zione, composto di persone che io non co-
noscevo e non conosco a f fa t to , dopo t r e 
deliberazioni - stabilì il prezzo, e l 'affare 
fu concluso. Ripeto , ciò avvenne nel 3901, 
•quattro anni dopo la cessazione delle mie 
funzioni di giudice delegato, e fu allora che 
convertii, per l 'acquisto della mia quo ta di 
detta casa, la dote di mia moglie che t ro-
vavasi già invest i ta in cartelle fondiarie . 
Domando che cosa ci possa essere di male 
in. tut to questo. (Interruzione del deputato 
Eugenio Chiesa). 

L'onorevole Chiesa poi ha d'etto: il qua r to 
lodo (io ho preso p a r t e al terzo e al qua r to 
lodo) fu aspramente cr i t icato, non solo'dal 
Mortara, ma anche dall 'onorevole Pi lacci . 
Infatti il Pilacci, il quale volle spontanea-
mente essere inteso sul quar to lodo, ebbe a 
chiamarlo un mostro o un ' enormi tà giu-
ridica. Ma io mi permet to di d ichiarare che 
non do alcun peso alle cr i t iche del Pilacci, 
sia perchè vaghe e generiche, in quan to si 
fondano su di una pretesa mancanza nel lodo 
del vero carat tere di dir i t to , che è quello di 
una giusta proporzione di rappor t i , sia per-
chè è noto com'egli sia in t roppo buoni rap-
porti eoi mio compet i tore politico che risiede 
a Firenze. (Oh! oh! — Interruzioni). 

Basti citare questo f a t t o che, nella pas-
sata legislatura, l 'onorevole Pilacci, per se-
condare i desideri di questo mio compet i -
tore politico, combat tè v ivacemente negli 
Affici, e credo anche nella Camera, una 
proposta di legge presenta ta dal l 'onorevole 
falconi, allora d e p u t a t o del collegio di 
- gnone, per la cost i tuzione in comune au-
tonomo di una f raz ione del paese na t ivo del 

etto mio competi tore ; paese che non ap-
parteneva nè al collegio, nè alla regione dei-

onorevole Pilacci. (Interruzione del deputato 
Eugenio Chiesa - Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Chiesa !... 
m c o r r e g g i b i l e ! Lasci par lare . 

Per l TOMMASO. H o det to questo 
nore i ° S t r a r e 1 r a ' P P 0 r t i O s t e n t i t ra l 'o-
diiai « P i l a c c i e 1 1 mio compet i tore , il 
eandl, V l a l 1 9 0 6 0 1 9 0 7 aveva posto la sua ^ ida tura nel collegio di Agnone. 
essere ° n o r b V o l e Chiesa ha de t to : se deve 
vole B C e r i s l l r a t 0 > pel qua r to lodo, l 'onore-
r ò a r b i t 1 1 1 ^ ' C h e 6 r a P r e s i d e n t e d e l co l l e -
essere ] f ^ 6 c l l e l o e m i s e > P e r c h è non dovrà 
* ca che P a r Ì r i m P r o v e r a t o l 'onorevole Mo-

n e fu l 'estensore? Ho già risposto 

a questo a rgomento in te r rompendo l 'onore-
vole Chiesa, ed ora mi ripeto. 

Non è già pel tenore del terzo o qua r to 
lodo che si muove r improvero all 'onorevole 
Brun ia l t i , perchè in quan to alla pa r t e giu-
r idica di essi non c'è nul la da r improverare , 
e in quan to alla pa r t e tecnica del quar to 
lodo nessun a p p u n t o è s ta to ad esso mosso 
dalla Commissione, nemmeno per quan to 
concerne i compensi a t t r i b u i t i pel deperi-
mento delle impa lca tu re e degli ascensori, 
che sono parsi enormi all 'onorevole Pilacci. 

Nul la di t u t t o questo : è per t u t t ' a l t r o 
che la Commissione d ' inchiesta ha mosso 
censura all ' onorevole Brunia l t i , come ri-
sulta dalla relazione. E quindi la posizione 
mia è diversa da quella del l 'onorevole Bru-
nial t i . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lar? , 
per f a t t o personale, l 'onorevole Grippo. 

G R I P P O . Sono a l t a m e n t e meravigl iato 
come si osi dire, dal l 'onorevole Chiesa, che 
è ancora penden te innanzi alla Cassazione 
un ricorso della D i t t a Ricciardi e Borrel l i . 
Tale ricorso f u r inuncia to fin dal 1905 per 
un p a t t o espresso della t ransaz ione , alla 
quale, come la Camera sa, fu i completa-
men te es t raneo. E del resto si capisce che 
non si mant iene un ricorso contro una sen-, 
t enza , quando si t rans ige la lite. Io poi non 
mi sono più interessato di sapere se delia ri-
nunzia siasi da to a t t o dalla Corte di cas-
sazione. Ma quando mi si viene a dire : voi 
siete ancora il difensore, perchè pende an-
cora il r icorso, m e n t r e ad esso si è r inun-
ziato espl ici tamente, con la t ransazione, da 
mol t i anni, devo r i tenere , che vi è la più 
manifes ta m a n c a n z a di buon senso o di 
buona fecle.(F$we approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Wollemborg per f a t t o personale. 

W O L L E M B O R G . I l mio f a t t o personale 
è mol to semplice. L 'onorevole Chiesa nel 
suo discorso mi ha a t t r i b u i t a u n a racco-
mandaz ione per una onorificenza. . . (Com-
menti). 

C H I E S A E U G E N I O . No, n o ! Ho le t to 
sol tanto il r a p p o r t o del ministro. 

W O L L E M B O R G . Io non ho f a t t o a lcuna 
raccomandazione . U n a raccomandaz ione è 
s t a t a f a t t a a me, quando ero sottosegre-
ta r io di S ta to alle finanze, da un deputa to ; 
ed io l 'ho p u r a m e n t e e semplicemente t ra-
smessa, come era mio dovere, al gab ine t to 
del ministro; poiché da me, sot tosegretario, 
non dipendeva nè di del iberare in propo-
sito e nemmeno di assumere informazioni . . . 

Voci. Bas ta , b a s t a ! Ai vot i , ai voti ! 


